
Centri storici 

Come 
fermare 
il degrado 
• f i ROMA «Commercio e 
città tono due termini che la 
storia ha legato. La cittì na
sce inloti come luogo dello 
scambio,. • Cosi ha iniziato 
la sua relazione al convegno 
•Commercio e centro stori
co per una nuova cultura ur
bana» il professor Edoardo 
Salzano, presidente dell Isti
tuto nazionale di urbanistica 
E tuttavia oggi le città, in par
ticolare I centn storici delle 
grandi aree metropolitane, 
sottrano di una grave crisi il 
traffico, il degrado, la deca
denza edilizia e l'Inquina
mento sono solo alcuni dei 
problemi che le assillano Su 
questo la Confesercenti che 
ha organizzato II convegno 
ha voluto aprire un largo di
battito, anche attraverso un 
lorum pomeridiano con tec
nici e pollile! Ospiti del con
vegno anche il vlcesindaco 
dì Madrid e l'assessore all'e
dilizia del Comune di Vien 
na E stalo In particolare sot
tolinealo come nel tempo si 
sia passati da tolleranze e 
connivenze che hanno por
tato a un ampio degrado dei 
centri storici, ad una filosofia 
di nglda conservazione «da 
museo», col risultato prima 
di infliggere ferite profonde 
al patrimonio artistico e poi 
di porre le basi per l'espul
sione dal centri storici di atti
viti a bassa redditività, prima 
fra tutte la residenza, ma poi 
anche I artigianato e lo stes 
so commercio non «di mas
sa* «U difesa dell'ambiente 
urbano - ha sottolineato nel
la sua introduzione Gian Lui
gi Bonino, presidente della 
Confesercentl - non è solo 
una necessaria battaglia civi
le, ma può essere anche op
portunità di crescita econo
mica Per II recupero dei 
centri storici non bastano 
più le soluzioni tampone Per 
quanto riguarda il commer
cio occorre ripensare una 
strategia globale - ha conti
nuato Bonino - che tenga 
conto di nuove tendenze, 
quali i grandi insediamenti in 
aree più periferiche, la forte 
articolazione del punti ven
dita, la crescente affermazio
ne all'associazionismo di 
strada». Tutti ili oratori, 
compresi il prof Mano Chili, 
ordinarlo di diritto pubblico 
all'Università di Firenze e Ni
cola Cacace, direttore scien
tifico dell'Istituto di studi sul
le relazioni industriali (Isrl), 
hanno insistito sulla necessi
tà di una legislazione che si 
adegui ai nuovi bisogni, sot
tolineando che provvedi
menti di mera chiusura alla 
circolazione delle auto, non 
accompagnati da politiche 
strumentali per il trasporto 
pubblico e per nuovi par
cheggi, risultano velleitari e 
destinati a non trovare il ne
cessario supporto dell'opi
nione pubblica 11 ministro 
per le aree urbane Carlo To-
gnoli, in una relazione invia
ta al convegno sottolinea 
«l'assoluta opportunità di 
sottrarre la vita dei cittadini e 
le attività produttive alla 
morsa di inadempienze, resi
stenze e conflittualità attua
li», Nel rinnovalo e qualifi
cato disegno urbano 11 mini
stro Tognoli raccomanda in
fine «metropolitane e sistemi 
di Isole pedonali», ma non 
isolali «blocchi» o «chiusu
re» 

Riuniti per due giorni a Bagheria «Coniugare politica e morale 
diciannove vescovi siciliani I politici più avveduti 
Hanno affrontato anche il tema cominciano a dare buoni segnali» 
della escalation di Cosa nostra dice monsignor Luigi Bommarito 

Pappalardo: «Non mi sono 
Dice Salvatore Pappalardo «Voglio tranquillizzare 
tutti il cardinale non si è ritirato, non arretra» E 
chiansce il senso delle polemiche di quest'estate 
A Baghena, lunedì e martedì, si sono riuniti i ve
scovi siciliani. Hanno anche affrontato il tema ma
fia. Una riunione alla quale hanno preso parte gli 
autori di tante omelie vibrate, da un angolo all'al
tro di una regione insanguinata. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO Un piccolo ma 
qualificato parlamento di pa
stori d anime convocato d ur
genza sotto l'incombente sfi
da dell'escalation mafiosa Di
ciannove vescovi da altret
tante diocesi siciliane guidati 
da Salvatore Pappalardo per 
due giorni attorno a un tavolo 
hanno tentato dt rispondere al 
quesito di uno spinoso «che 
fare» 

Il seminario nella selcente 
sca villa San Cataldo di Ba 
gheria diventa cosi occasione 
per riesaminare insieme a lo 
ro, protagonisti di spicco di 
una denuncia forte del prò 
blema mafia, ruolo e colloca
zione di una chiesa che in tan 

te occasioni è riuscita a dare 
punti ed una classe politica 
che invece preferiva il silen
zio la distrazione la cattiva 
coscienza t vescovi natural
mente, non accettano magari 
hanno anche da ridire sulla 
tendenziosità di certe doman
de «giornalistiche» ma c'è 
una sostanza di discussione 
comune Cominciamo dal 
cardinale di Palermo, Pappa
lardo 

IJ 4 settembre, la sua omelia 
per Santa Rosalia, venne in 
qualche punto travisata, da 
quanti cercavano autorevoli 
avalli alla loro campagna con
tro la giunta Orlando e le pre 
se di posizione dei gesuiti 

«Sottolineavo - chiansce il ca 
pò della chiesa siciliana -
quanto fossero penose per 
tutti quelle divisioni Se si vuol 
combattere un nemico comu
ne, il fronte deve essere unito 
Per combattere la mafia, la 
delinquenza organizzata, o 
come si voglia definire que
st idra dalle mille teste, per es
sere quindi conseguentemen
te ' anti ', occorre anzitutto 
essere d'accordo fra di noi» 

Il cardinale vede cosi I at
tuale situazione «Siamo in un 
momento di particolare rigur
gito della mafia Noi torniamo 
a ripetere, insistere, invitando 
tutti a fare il loro dovere Pur* 
troppo però fazioni e cosche 
prevalgono su qualunque al
tro richiamo, vedono la vita 
come un campo d'azione sel
vaggio dove soddisfare istinti 
come la sete di danaro, di po
tere, a anche quella di vendet
ta» Una domanda è d'obbli
go, al cardinale, dopo gli anni 
del suo silenzio in seguito alla 
poderosa omelia su Sagunto 
Ha provato fastidio, ha sentito 
una qualche forma di nausea, 
net ntornare sul tema mafia e 
lotta alla mafia7 

Per l'autobomba alla Questura 

Milano, due arresti 
tra neri e delinquenza 
Quarantaquattro perquisizioni e due arresti tra Mi
lano, Pavia, Verona e Roma negli ambienti del 
neofascismo e della criminalità comune: la Digos 
milanese sta conducendo una vasta operazione 
alla ricerca degli autori dell'attentato del 14 agosto 
davanti alla Questura del capoluogo lombardo. 
Trovati detonatori simili a quelli dell autobomba e 
assegni firmati da personaggi dell'eversione nera. 

LUCA FAZZO 

• i MILANO Malavita comu
ne e terrorismo di estrema de
stra, di nuovo alleati come per 
la strage di Natale quarantot-
t'ore dopo l'attentato del 14 
agosto aila Questura di via Fa-
tebenefratelh il ministro degli 
Interni aveva già indicato con 
sufficiente chiarezza qual era 
il filone principale che le inda
gini stavano seguendo Per 
quasi due mesi, però a quel* 
I indicazione di massima non 
erano seguiti concreti passi 
avanti nell inchiesta condotta 
da Achille Serra, capo della 
Digos milanese fino a ieri po
meriggio quando alle 17 Ser
ra ha potuto dare conto della 
prima fase di un operazione 
ancora in corso in queste ore, 
ma al cui attivo si possono già 
registrare alcuni riscontri Sia
mo ancora lontani dal mo
mento in cui si potrà dire di 
avere chiuso il cerchio attor
no agli attentatori, ma i verbali 
delle perquisizioni permetto
no già di dire che la nnascita 
nel capoluogo lombardo di 

un alleanza tra «neri* e mala
vita organizzata è qualcosa di 
più che una speculazione teo
rica 

Le perquisizioni sono inizia-
te nella notte tra martedì e 
mercoledì e hanno coinvolto 
le abitazioni tanto di militanti 
della destra che di malviventi 
legati al traffico degli stupefa
centi oltre ad un congruo nu
mero di «incensurati» i cui no
minativi erano emersi nel cor
so delle indagini preparatone 
La grande maggioranza degli 
interventi e stata effettuata tra 
Milano e la provincia, mentre 
alcune perquisizioni venivano 
eseguite a Roma Pavia e Ve
rona 

Esito negativo quasi ovun 
que ma in due degli indirizzi 
sono stati trovati indizi suffi-
centi a fare scattare le manet 
te ai polsi degli intestatan 11 
nome del secondo degli arre
stati non è stato ancora reso 
noto e neppure si conoscono 
le accuse a suo carico II pri
mo nome invece è ormai di 

dominio pubblico è quello di 
Alfonso Prudenza, 41 anni, in
censurato, titolare di un nego
zio di filatelia in via Lamarmo-
ra nella zona di Porta Roma
na 

Perquisendo il negozio di 
Prudenza i funzionari della Di
gos hanno trovato oltre mille 
proiettili calibro 9 lungo, due 
metn e mezzo di miccia a len
ta combustione e undici deto
natori simili a quelli utilizzati 
per l'autobomba del 14 ago
sto Proprio dai detonatori, 
prima della fine di agosto, era 
partita un'ipotesi che collega
va l'attentato alle imprese 
compiute in Francia dagli in
dipendentisti armeni una pi
sta rapidamente sfumata, 
mentre gli stessi detonaton 
tornano ora a fare la loro 
comparsa in un contesto assai 
diverso 

Non nsulta che il commer
ciante arrestato len pomeng-
gio abbia un passato di mih 
tanza politica ma nel suo ne
gozio sono stati trovati anche 
numerosi assegni, per un im
porto attorno ai cento milioni, 
firmati da personaggi triste
mente noti nel mondo dell e-
versione neofascista Tra que
sti personaggi et sarebbero 
anche alcuni terroristi incrimi
nati nelle inchieste sulle stragi 
degli anni scorsi 

Nei prossimi giorni, se non 
già nella giornata di oggi, gli 
inquirenti dovrebbero essere 
in grado di fornire una valuta
zione complessiva dell esito 
dell'operazione 

«Provo fastidio - spiega 
Pappalardo - quando mi si 
vuol ridurre esclusivamente 
alla dimensione di cardinale 
antimafioso quando mi si 
vuole definire attraverso un 
unico prisma di lettura Quan
do mi si incasella, pretenden
do che io non debba debor
dare di un centimetro dal ruo
lo che altri hanno voluto ap
piopparmi Così accade che 
se qualche volta il cardinale 
non parla di mafia c'è subito 
qualcuno pronto a dire il car
dinale non ha detto nulla e 
nmasto zitto Voglio pero 
tranquillizzarvi il cardinale 
non si e ritirato, non arretra» 

Sei anni fa, mentre Sagunto 
veniva espugnata, a Roma si 
discuteva Roma, discute an 
cora oggi? «Qualcosa oggi è 
stato fatto L interesse e è ed 
e reale anche se spesso i mez
zi non sono azzeccati Ma in 
fondo questo accade sempre 
in democrazia » Ecco Luigi 
Bommarito, vescovo di Cata
nia, che appena un anno fa, 
ad Agrigento, guidava le po
polazioni scese in lotta per 
un endemica mancanza d ac 
qua «Forse la recrudescenza 

della mafia e una dimostrazio
ne indiretta del fatto che si 
trova con I acqua alla gola Un 
modo per dire siamo ' vivi , 
quindi possiamo sparare» E 
che può fare la Chiesa? «Sen
za entrare in ambiti squisita
mente politici non ci stanche
remo di ricordare che la poli
tica va coniugata con la mora
le Mi risulta, ad esempio, una 
nuova, buona volontà da par
te di tanti politici nel valutare 
finalmente la provenienza del
le loro preferenze La classe 
politica più avveduta insom
ma non si lascia irretire, come 
nel passato, dalle correnti più 
losche, propno perché tiene 
parecchio alla sua immagine* 

Rosano Mazzola ha preso il 
posto a Cefalo di monsignor 
Emanuele Catannicchia, auto
re di un dunssimo atto d'accu
sa contro mafia e massonena 
«Mi chiedo - dice Mazzola -
bastano le parole, bastano te 
denunce? Credo di no Se la
voreremo bene, e uniti, però 
la causa non è persa» Giunge 
per ultimo, qui a Baghena, un 
vescovo dall aspetto un po' 
regale un pò notabilare 
Grande croce d oro sul petto, 

grandi anelli monsignor Sal
vatore Cassisa vescovo di 
Monreale, ha preso il posto 
del conte Arturo Cassina nella 
luogotenenza dei cavalien del 
Santo Sepolcro Cassisa ha 
idee assai particolari, e le 
esprime «Questa di oggi non 
e più la mafia di una volta, che 
non ammazzava i giudici, i po
liziotti le donne e i bambini, 
perche rispettava alcuni valori 
istituzionali » Come mai lei 
ha preso il posto di Cassina? 
«Non è giusto considerarlo 
colpevole pnma che la giusti
zia abbia fatto il suo corso • 
Ma a cosa serve la sua asso
ciazione? «Vede, ha origini 
plurisecolari, forse per diffón
dere la fede in Terra Santa ». 
Come mai questori, alti vertici 
dell esercito procuratori, tutti 
insieme in un unico sodalizio? 
«Ce una presentazione, c'è 
un iter complesso. Paino ha 
ragione noi lo isenvemmo, 
perche aveva spesso manife
stato apprezzamenti per la no
stra attività Ma all'atto dell'in
vestitura, preferì tirarsi indie
tro non farò più questi errori 
di percorso» Un gruppo di se
minaristi, che assiste alla con
versazione, lo guarda con un 
misto di incredulità e deferen-

Autorizzazione a procedere 

Milani (Psi) canta vittoria 
ma la decisione è rinviata 
La richiesta di autorizzazione a procedere contro 
l'on Gianstefano Milani, psi, ex assessore comunale 
all'edilizia privata, accusato di aver percepito tan
genti (un miliardo e mezzo) dalla Codemi di De 
Mico, dovrà essere npresentata Quella spedita tem
po addietro alla Giunta della Camera è stata respinta 
al mittente con decisione unanime perché mancante 
del fascicolo processuale, un «vizio di forma». 

PAOLA BOCCARDO 

• 1 MILANO Per completez
za si nnvia agli atti già in pos
sesso dell'Inquirente, aveva
no scntto un po' sbrigativa
mente i magistrati milanesi 
nella loro richiesta di autoriz
zazione a procedere contro 
uno degli «eccellenti» dello 
scandalo Codemi, Gianstefa
no Milani, esponente della 
cordata socialista che fa ca
po a Signorile e Trane Quegli 
atti, in effetti, a Roma li cono
scono tutti se non altro per
che il Parlamento ha dovuto 
esaminarli per pronunciarsi 
sui tre ministri coinvolti nella 
vicenda Celio Danda, Vitto
rino Colombo, Franco Nico-
lazzi Ma formalmente la 
giunta della Camera non li ha 
ncevuti E non può pronun
ciarsi su notizie «di seconda 
mano» Per questo il presi
dente, Bruno Fracchia, co
munista, ha proposto che la 
richiesta venisse rispedita a 
Milano perché mancante de) 
fascicolo processuale, e la 
proposta è stata votata all'u

nanimità I magistrati, a Mila
no, ci sono nmasti male, ma 
non possono che prendere 
atto della cosa e riformulare 
la loro richiesta, allegando il 
fascicolo, come di prammati
ca 

Chi l'ha presa anche trop
po bene, invece, è proprio 
Gianstefano Milani, che inter
preta l'incidente come una 
specie di proscioglimento di 
fatto Tanto che ha indetto 
addinttura una conferenza 
stampa per annunciare que
sta «vittoria» «Il vizio di for
ma diventa un fatto di sostan
za - dice - poiché in realtà 
non ci sono elementi integra
tivi da mandare a sostegno 
della richiesta di autorizza-
zione a procedere» Vera
mente, a sostegno di quella 
richiesta ci sono le accuse 
dell'architetto De Mico, che 
sostiene che un miliardo e 
mezzo è stato versato dalla 
sua società a Milani, tramite 
l'imprenditore amico Fausto 

Beretta, perché impiegasse le 
sue buone relazioni per fargli 
ottenere I appalto per due 
grattacieli delle Ferrovie Nel
la contabilità cifrata di De Mi-
co, quella cifra. In diversi ver
samenti, è regitrata sotto la 
sigla «Ni2Mi» Sono accuse, 
insiste Milani, che la giunta 
conosceva benissimo, ma 
che non ha neanche preso in 
considerazione E adesso 
tocca ai magistrati milanesi ti
rare le conclusioni «O hanno 
in mano qualche cosa di se
no, oppure devono chiudere 
questa vicenda» 

Una scorciatoia, per fugare 
ogni sospetto in attesa che gli 
inquirenti prepanno e la Ca
mera esamini la nuova nehie
sta e relativo fascicolo pro
cessuale, ci sarebbe, in veri
tà nnunciare alla immunità 
parlamentare «Ho annuncia
to la mia intenzione di non 
valermi dell'immunità parla
mentare, adesso non dipen
de da me lo potrei solo di
mettermi Ma non intendo di
mettermi Non e necessario 
dimettersi per riuscire ad ac
certare la venta» 

L accertamento della veri
tà, purtroppo, slitterà di qual
che settimana o qualche me
se In attesa che l'iter buro
cratico parlamentare si com
pia. sul icomvolgimento di 
Milani in questa stona di tan
genti non si possono nean
che compiere ultenon inda
gini 

Indagini in tutta Italia 
coinvolti altri neofascisti 

Spunta uno 007 
nell'imbroglio 
dei titoli falsi 
La scoperta a Massa del traffico di titoli falsi diventa 
un giallo internazionale, agenti segreti e neofascisti 
operavano nella stessa agenzia di export-import, la 
«Eurogross» di Marina di Carrara, che era stata indivi
duata come il centro delle triangolazione di armi nel 
settembre dello scorso anno dal giudice Augusto La
ma Dopo Marco Affaticato, due altri estremisti di 
destra sono coinvolti nel giro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

• i MASSA È un intricato 
gioco di 007 la vicenda del 
maxitraffico intemazionale 
di valuta scoperto dal giudice 
di Massa Augusto Lama La 
dilla 'Eurogross» di Marina di 
Carrara non solo era il punto 
di riferimento per le triango
lazioni di armi e non solo ser
viva da appoggio per lo 
smercio dei falsi titoli di cre
dito stranieri utilizzati per 
traffici di armi, droga e persi
no matenale sanitario, ma 
era anche il punto di riferi
mento e di contatto tra neo
fascisti e agenti segreti L'in
chiesta, partita da Massa, in
teressa ora Milano, Torino, 
Como e Firenze In quest'ulti
ma città la polizia ha denun
cialo per associazione a de
linquere due estremisti di de
stra, Vincenzo Fenili, 30 an
ni, pilota civile e Luca Pog
giali, condannato nel 1977 a 
21 anni di reclusione per 
l'uccisione di una guardia 
giurata, Remo Petroni I due 
sarebbero siati trovati in pos
sesso di titoli di credito, gli 
stessi rinvenuti dal giudice 
Lama a Manna di Carrara e in 
altre città Secondo le indagi
ni della Digos i titoli doveva
no servire per acquistare un 
aereo 

Il «cervello» del traffico di 
armi e di droga scoperto lo 
scorso anno a Massa - che 
ha avuto nella vicenda della 
•Boustany one> il suo mo
mento rivetativo - era un di
stinto signore di 45 anni abi- ' 
tante a Lena, Aldo Anghes-
sa, riconosciuto quale agente 
segreto italiano e svizzero 
Anghessa dingeva i suoi affa
ri proprio dalla «Eurogross», 
una agenzia di export im
port, come testimoniato dal
ie numerose registrazioni te
lefoniche in mano alla magi
stratura massese Che legami 
esistevano tra Anghessa e i 
neofascisti? Che tipo di rela
zioni teneva l'agente segreto 
con Marco Affatigato che 
dalta Francia ha fatto sapere 
di aver frequentato 
IVEurogross»? Difficile pen
sare che lo 007 di Lena non 
tosse al corrente delle mano
vre imbastite dai neofascisti 
negli stessi locali nei quali lui 
si recava quasi ogni giorno 

A confermare la tesi del
l'intreccio tra agenti segreti e 
neofascisti c'è anche la sco
perta che i titoli di credito fal
si sono passati tra le mani di 
Salvatore Francia, uno dei 
capi storici dell'estremismo 
di destra degli anni 60-70 Al
lora un altro interrogativo 

emerge dall inchiesta di Mas
sa il traffico eccellente di ar
mi (che portò ali arresto di 
Ferdinando Borletli del fi 
glio Giovanni e di altri diri
genti della Valsella) aveva 
forse come punto di nleri 
mento spregiudicati eversori 
e agenti segreti nostrani' 
Non solo quindi fantomatici 
agenti commerciali come 
quello scoperto a Barcello
na 

E tale traffico, diretto pre
sumibilmente ai paesi arabi, 
quante e quali navi Italiane 
coinvolse' Del resto alcuni 
giornali e alcune reti televisi
ve, all'epoca manifestarono 
dubbi sui motivi commerciali 
che spinsero la nave «Jolly 
Rubino» ad avventurarsi In 
acque belliche Quella stessa 
nave che attaccata in pieno 
Golfo, determinò l'Intervento 
Italiano sulle rotte del petro
lio 

La nuova clamorosa sco
perta del titoli falsi - porlati 
in Italia da Assan Zubaldi, un 
trafficante di armi libanese -
usati per operazioni finanzia
ne internazionali, acquisto di 
materiale bellico e di altri so
fisticati congegni, conferma 
che il giudice Lama aveva vi
sto giusto quando mise le 
mani sulle famose triangola
zioni di armi fatte attraverso 
società fantasma Una rivin
cita di questo giovane magi
strato nei confronti di coloro 
che, nel settembre dello 
scorso anno, tentarono pjù 
volte di mettergli un Ireno 

Intanto il magistrata di 
Massa ha accertato che la 
Canadian Bank che avrebbe 
emesso I titoli di credito non 
esiste Così come non è mai 
esistita una società finanzia
ria - la Canadian Credit Barly 
- che sembrava legata ad es
sa Operazioni fittizie che di
mostrerebbero quindi finan
ziamenti occulti forse prove
nienti da grandi potenze 

La svolta nelle Indagini si è 
avuta quando negli Stati Uniti 
e stato arrestalo un cittadino 
amencano trovato in posses
so di un gran quantitativo di 
titoli fasulli L Fbi, in seguito 
alle rivelazioni fatte dal «pen
tito», avrebbe identificato 
gran parte dei falsari quasi 
tutti americani e venezuelani 
e scoperto il collegamento 
con il nostro paese il pentito 
avrebbe detto di aver ricevu
to quei titoli da Marco Affati-
gato, il neofascista lucchese 
arrestato a Parigi nel settem
bre '87 Proprio quando 
scoppia il caso «Boustany 
One» 

D NEL PCI 

Nuovo 
segretario 
a Crotone 

Atl unanimità il Ct • ) • Ctc dalla 
f « d « aziona di Croton.» hanno elallo 
Il compaiano Paolo Rubino secata 
rio dalla Fadaraziona accogliendo 
(• prapoata «vantata dal aagraiarlo 
ragionala Soderò d Intasa con la Di 
rattorti dal partito Ha partecipato 
«N« riunione Piaro Festino dalla a« 
Statarla a rosponsabila dalla Com 
nMnlona nanonala di oreanltiazio 
na Paolo Rubino gitsagratario dal
la fadarazlona di Taranto è alato 
Impegnato naflll ultimi anni nalla 
Commissione nanonala d ornami 
tallona a al è occupato dai proclami 
«tal parlilo noi Maizogiorno Fassi
no ha sottolineata che I impeono di 
un compagno provaniama dalla 
Commiaaiona nazionafa di organii 
«aziona corrisponda ali opportunità 
«garantirà la più ampia circolatisi-
na dalla atparianta ad un adeguato 
impegno delle forze più sperimen 
tata dai partito anche natia situa 
ctoni locali ohe ne esprimono con 
convinzione ad autonomamente 
I esigente 

A Lino Fazio il Cf a la Cfo hanno 
«praaao un convinto ringraziamen
to par I Impegno svolto alla guida 
dalla federazione di Crotone e gli 
hanno chiesto di assumerà nella 
•«greterle dalla federazione l inca 
fico di coordinatore a di responsabi
le* par 1 organizzazione 

I n d i a t i v i oo.gj^Margharl, Sari 

I senatori comunisti sono tenuti 
ad ••sera presami SENZA ECCE* 
ZIONE alla seduta di oggi e aeguen-

Violenza 

Al «prof» 
stupratore 
4 anni 
M TORINO Un professore 
delle scuole medie di Bruino 
Calcedonio Dimaggio 38 an 
ni, e slato condannalo a quat
tro anni e mezzo di reclusione 
e ali interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici perche 
ntenuto responsabile di vio
lenza carnale atti di libidine e 
corruzione di minori Era sta
to arrestato nel dicembre 
scorso, in seguilo alla denun 
eia dei genitori di alcuni suoi 
allievi Durante il processo, 
avvenuto a porle chiuse Di 
maggio - che e attualmente 
agli arresti domiciliari - si è 
limitato a dire di essere rima
sto sconvolto dalla vicenda I 
ragazzi sette in tutto tra i do 
dici e I tredici anni sono siati 
nsarcitl con cinque milioni 
ciascuno 

Calcedonio Dlmaggio è una 
persona nota a Brumo (comu 
ne a 20 km da Tonno) dove è 
stato vlcesindaco e assessore 
democristiano animatore di 
attività parrocchiali e speaker 
di una radio locale 

— - — - — — n socialista accusato di ricatti sessuali ha contro 
le colleghe di partito: «In tribunale saremo parte civile» 

Sassuolo «processa» l'assessore 
Il caso di Enzo Piccinini, l'assessore socialista di 
Sassuolo dimessosi dopo essere stato indicato co
me presunto autore di molestie sessuali ad alcune 
dipendenti, ha scatenato un ciclone di chiacchiere 
e di pettegolezzi. Tra le voci più fantasiose, ecco 
aggiungersi il «mistero della pratica scomparsa» 
Intanto 1 carabinieri sequestrano elenchi del perso
nale ed interrogano testimoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

• • MODENA La pioggia in si 
stente che per lutto ieri ha 
martellato Sassuolo non e ser 
vita a raffreddare il clima di 
maldicenza e grasso pettego
lezzo creatosi intorno 
ali «affaire Piccinini» Il caso 
dell assessore socialista al) as 
sistenza dimessosi ieri I altro 
dopo essere stato indicato in 
un esposto alla magistratura 
come il presunto autore di 
molestie sessuali ai danni di 
alcune dipendenti di Casa Se
rena una casa di riposo per 
anziani di proprietà comuna 
le 

La notizia è fragorosamente 
rimbalzata dal municipio alle 

piazze cittadine, aiutata, a 
quanto pare dalla naturale in* 
clinazione dei sassolesi «Gen
te - scriveva nel 43 il com 
missano prefettizio il maggio
re Rotondella - amante del la
voro e della tranquillità, ma 
portata alla critica di piazza» 

Insomma bravi ma chiac 
chieroni Difficile distinguere, 
nel mare in tempesta delle di 
cene le voci attendibili dalle 
malignità DI certo se ne dico 
no di tutti i colori si parla di 
pesanti avances, apprezza 
menti pizzicotti si mormora 
sui cnten di assegnazione del
le case popolan si fanno insi
nuazioni sui buoni-spesa per 

le famiglie bisognose e sui 
contributi ai tossicodipenden
ti si sussurra di una gestione 
non troppo ortodossa della 
Commissione servizi sociali si 
giunge addinttura a favoleg
giare di una garsonnière nca-
vata al quarto piano della «ca
sa protetta» 

In realtà I inchiesta avviata 
dalla Procura si limita almeno 
per ora ad alcuni episodi che 
il comitato di gestione dell Usi 
ha ritenuto di dover segnalare 
al giudice (carabinieri recati
si negli uffici dell assessorato 
di Enzo Piccinini e a Casa Se
rena si sono fatti consegnare 
gli elenchi del personale av
ventizio e di ruolo che ha la 
vorato negli ultimi mesi nella 
casa di riposo Sono comin
ciati, inoltre i colloqui con le 
presunte «prede» dell assesso
re una di esse ha confermato 
di essere stata invitata dagli in
quirenti a mantenere il riserbo 
sui fatti 

Come se non bastasse in 
municipio è scoppiato anche 
il «mistero della pratica scom 
parsa» Si tratta del fascicolo 
relativo a una giovane donna 

disoccupata e madre di tre fi 
gli da tempo assistita dal Co
mune e che ha anche lavorato 
per alcuni mesi a Casa Serena 
La cartellina con tutte le prati
che relative alla sua situazione 
si e volatilizzata all'improvvi
so dopo che l interessata ave
va manifestato 1 intenzione di 
rivolgersi a un avvocato per 
controllare che non vi figuras
sero contnbuti mai ncevuti 

Un "giallo» piuttosto imba
razzante visto che il fascicolo 
può essere stato asportalo sol
tanto da qualcuno apparte
nente ali amministrazione co
munale o - ma pm difficilmen 
te - da un estraneo che ha 
approfittato di una disatten
zione 

L imbarazzo del resto in 
questi giorni e piuttosto diffu
so len per tutto il giorno il 
sindaco di Sassuolo Riccardo 
Pnni(Psi) non si e fatto trova 
re dai giornalisti e non ha rila
sciato alcuna dichiarazione, 
mentre il direttore di Casa Se
rena Umberto Veratti si è 
messo tn ferie propno ieri 
mattina 

Dal canto suo il vtcesinda-

co comunista, Paolo Salami, 
ha commentato favorevol
mente le dimissioni di Piccini
ni «Era un atto doveroso I u 
mea via di uscita per fare al 
più presto chiarezza- Il segre-
tano di zona del Pei, Ferruc
cio Giovanne!!) ha sottolinea
to come si siano npnstinate le 
condizioni «per consentire al
la giunta di lavorare con sere
nità» Non si vuol fare giustizia 
sommaria «Spetta alla magi
stratura far luce sull'accaduto, 
ma I amministrazione deve 
continuare a svolgere i) suo 
compito 1 programmi delta 
maggioranza sono sempre va
lidi bisogna seguitare ad im
pegnarsi per attuarli» 

La posizione più dura viene 
propno da una socialista, Lui 
sa Palmisano. responsabile 
della Commissione per le pan 
opportunità, che ha dichiara
to «Sicuramente si tratta di un 
individuo psichicamente labi
le che ha usato la sua canea 
per approfittare della situazio
ne contingente Tutto ciò de
nota la sua pochezza morale 
Una denuncia ufficiale porterà 
sicuramente a un processo 
ne" qua!»» ci rostituiremo parte 
civile» 

Terremoto 

5 arresti 
per tangenti 
a Vietri 
• i POTENZA Su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
del Tnbunale di Potenza Pa 
squale Maten i carabinien det 
nucleo operativo del capoluo-

fo hanno arrestato ieri il sin 
aco di Vieln di Potenza Ciro 

Grande (Pei), di 75 anni il fi 
glio Carmine di 33, che e pre 
sidente della Cassa rurale e ar 
tigiana del paese, I ingegnere 
Giuseppe Potenza di 35 anni, 
di Ruoli (Potenza) il vigile ur
bano di Vietn di Potenza An
selmo Macellaro di 32 anni, e 
I impiegalo dell ufficio tecni
co det Comune Francesco 
Pnore, di 36 anni Sono tutti 
imputati nell ambito di un m 
chiesta su lavon di somma ur 
genza eseguiti a Vietri di Po
tenza dopo il terremoto del 23 
novembre 1980, di concorso 
in truffa aggravata ai danni 
dello Slato, falso e concussio 
ne ai danni dell imprenditore 
edile Gennaro Viggiano di 37 
anni La Federazione provin
ciale di Potenza del Pei in un 
comunicato ha reso noto di 
aver deciso la sospensione 
cautelativa dal partito di Ciro 
Grande che e sindaco di Vie
tn di Potenza Ininterrottamen 
te dal 1960, e del figlio Carmi-

Atti OSCeili 

Arrestato 
funzionario 
del Pei 
l a FIRENZE Un consigliere 
comunale di Borgo San Lo
renzo, funzionano delia Fede
razione fiorentina del Pei Giù 
seppe Agostini, è stato arre
stato dai carabimen di Scan
dirai per atti osceni in luogo 
pubblico Giuseppe Agostini 
si e autosospeso ìen dal parti 
to 

Tremasene anni, sposato 
con una figlia Agostini ha fin 
da giovanissimo ricoperto in
carichi di responsabilità politi
ca e amministrativa nel Mugel
lo, e non era mai stato coin
volto in problemi con la giusti
zia Lunedi scorso i carabinie
ri lo hanno sorpreso nella sua 
macchina in atteggiamenti 
esibizionistici La denuncia è 
partita da una donna che lo 
aveva scorto da una delle fine
stre dei palazzi circostanti 

Condotto in Pretura non ha 
negato i fatti e il magistrato ha 
deciso di perseguirlo a piede 
libero 

La vicenda ha suscitato un 
doloroso stupore negli am 
olenti comunisti Purtroppo 
l'arresto di Giuseppe Agostini, 
è stato oggetto di una pesante 
strumentalizzazione da parte 
del quotidiano fiorentino «La 
Nazione» 

6 l'Unità 
Giovedì 
13 ottobre 1988 


